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COMUNICATO STAMPA
 DEL COORDINAMENTO LAVORATORI FANTASMA DEL SANT’ANDREA E DEL COBAS SANITA’-UNIVERSITA’ E RICERCA

Dopo 3 giorni di “tendopoli itinerante”  sotto le sedi regionali del Lazio, ieri la Commissione Sanità ha dato il proprio parere sulle  le linee guida degli atti aziendali, che è lo strumento operativo con cui vengono indicate le strategie delle ASL e delle Aziende Ospedaliere. 
Sono state dettate in queste linee guida, che a breve saranno votate nella Giunta Regionale, le modalità pratiche per la stabilizzazione di una parte (le categorie A e B dell’attuale CCNL) dei lavoratori precari, atipici ed ESTERNALIZZATI.
Finalmente si avvia PRATICAMENTE a conlusione una prima parte della battaglia che, iniziata quasi due anni fa dai lavoratori del Sant’Andrea di Roma, ha progressivamente coinvolto anche il Policlinico, il San Filippo ed altri ospedali laziali.

Come già previsto dalla legge regionale 2006 si partirà proprio dal Sant’Andrea che ha già previsto nella sua pianta organica i posti per gli esternalizzati.

L’ufficializzazione del percorso di stabilizzazione, attraverso “l’organizzazione di specifici tirocini formativi, per garantire ai lavoratori interessati l’acquisizione di specifici titoli e abilitazioni professionali, mediante il riconoscimento di crediti formativi legati al lavoro svolto ed ai tirocini formativi frequentati”, garantisce a questo punto sia i Direttori Generali, che i lavoratori.

Auspichiamo che il percorso pilota del Sant’Andrea, che riguarderà in questa fase circa 200 lavoratori, possa a questo punto partire immediatamente, e sia solo il primo passo verso la stabilizzazione di tutti gli esternalizzati della Sanità laziale. 

Rimangono però sul tavolo altri importanti passaggi:

· Immediato sblocco dei concorsi e punteggio riservato per i lavoratori delle cooperative ed interinali appartenenti alle categorie più alte (BS,C,D), applicando la deroga prevista dall’art. 21 dell’ultima finanziaria regionale.
· Tempi determinati per i lavoratori extracomunitari in attesa di una soluzione legislativa che ponga fine alla vergognosa preclusione all’accesso ai pubblici concorsi che colpisce questi lavoratori, attualmente utilizzati e sfruttati dalle cooperative all’interno degli ospedali pubblici.

· Blocco di tutti i processi di esternalizzazione, non solo quelli a gestione diretta, e analisi dell’effettiva convenienza economica e qualitativa di una scelta gestionale che aumenta solo il clientelismo e il potere di grosse cordate finanziarie a scapito della qualità dell’assistenza.

Abbiamo iniziato lottando e lottando continueremo la nostra battaglia di civiltà!!!
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Roma, 20/02/2007
